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◆ Il leader Ds primo firmatario del testo alla Camera
«La capitale ha pagato il prezzo più alto
per il fallimento della Bicamerale»
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Forlì, Bari e Treviso
tre seggi in palio
Elezioni suppletive per Camera e SenatoVeltroni: «Roma

città metropolitana
entro tre anni»
I partiti del centrosinistra presentano la legge
Si punta a fondere Comune e Provincia

ROMA Seggiaperti,domani,per le
elezioni suppletive in tre collegi
elettorali: Treviso, Forlì-Faenza e
Bari. Per quanto di dimensioni ri-
dotte, sarà dunque un test abba-
stanza indicativo, visto che ver-
ranno coinvolte una realtà del
”profondo nord”, dove la sfida è
tutta fra la Lega e il centrosinistra;
una del centro, con il candidato
delcentrosinistragrandefavorito;
ed una del sud, dove la destra è in-
calzatadalcandidatodell’Ulivo.

A Forlì e Faenza (ma in tutto so-
no 14 i comuni fra la provincia di
Forlì e quella di Ravenna ad essere
interessati dalle consultazioni) si
deve eleggere il sostituto del sena-
toreLiberoGualtieri,giàpresiden-
te della Commissione stragi e del
Comitato parlamentare per i ser-
vizi segreti. Per l’occasione la coa-
lizionedell’Uli-
vo si presenta
compatta a so-
stegno di un
personaggio di
prestigio asso-
luto: Andrea
Manzella, par-
lamentare eu-
ropeo, docente
di diritto costi-
tuzionale, au-
tore di impor-
tanti testi poli-
tici e già segretario generale della
PresidenzadelConsigliodeimini-
stri durante i governi Spadolini,
De Mita e Ciampi. Un candidato
”importante”, dunque, che dovrà
vedersela con il consigliere regio-
nale di Forza Italia Ridolfo Ridolfi
(candidato dal Polo) e il leghista
Mori.

Scendendo a Bari, la destra ha
decisodipuntaresudiun“fratello
d’arte”. Per il seggio che fu di Pi-
nuccio Tatarella, An ha infatti in-
dicato il fratello del deputato

scomparso, Salvatore. L’Ulivo,
che si presenterà con il proprio
simbolo, ha invece puntato su Al-
berto Tedesco, consigliere regio-
naledelloSdi.

La sensazione che si respira nel
capoluogopugliese èdiunabatta-
glia quanto mai aperta. A fare da
terzo incomodo ci sarà Michele
Diomede, del Gruppo indipen-
denteLibertà.

InfineilVeneto,doveicandida-
ti per il seggio senatoriale di Trevi-
so-Castelfranco sono cinque. La
divisione fra Lega (che presenta il
bancario bossiano Pier Giorgio
Stifoni) e Liga, con Flavio Contin
(in passato salito agli onori della
cronaca per essere stato uno dei
”Serenissimi” che diedero l’assal-
to al campanile di SanMarco),po-
trebbe favorire il candidato del
centronistra-Ulivo, Sergio Casot-
to. Casotto, già presidente del Tri-
bunalediTreviso,èunlaicostima-
to sia negli ambienti della sinistra
che in quelli cattolici, dove può
contareanchesull’appoggiodiTi-
na Anselmi. Chiudono l’elenco
degli aspiranti senatori Pietro Do-
gà, medico, esponente del Rag-
gruppamento del nord est e Luigi
PasqualettodelPolo.

In tutte e tre le realtà lapreoccu-
pazione maggiore è legata al ri-
schiodiunabassaaffluenzaaiseg-
gi. «È importante che il candidato
dell’Ulivo vinca, e vinca bene. Per
questo abbiamo lavorato per
sconfiggere il rischio reale di una
bassa partecipazione al voto», in-
sisteilsegretariodellaFederazione
Ds di Ravenna, Miro Fiammen-
ghi. Una sensazione condivisa in
pienoanchedalsuocollegadiTre-
viso, De Bianchi. E ieri, chiusura
della campagna elettorale a Trevi-
so e Forlì con la partecipazione di
WalterVeltroni.

P.F.B.

Un veduta panoramica di Roma Stefano Carofei

■ OBIETTIVO
DUEMILADUE
La nascita
del nuovo
ente
alla scadenza
dell’attuale
Consiglio

■ DOMANI
ALLE URNE
Andrea Manzella
Alberto Tedesco
e Sergio Casotto
i candidati
della coalizione
di centrosinistra

LUANA BENINI

ROMA «Un’idea nuova per Roma:
l’istituzione della città metropolita-
na con funzioni strategiche fonda-
mentali». Walter Veltroni parla del
disegno di legge presentato pochi
giorni fa alla Camera, di cui è il pri-
mo firmatario. Parla di Roma che
«ha pagato il prezzo più alto per la
mancata realizzazione della riforma
federalista dopo il fallimento della
Bicamerale». E indica un obiettivo:
trasformare la capitale in città me-
tropolitana entro il 2002, quando
scadrà il mandato dell’attuale sin-
daco e del consiglio comunale.

Il progetto si inserisce bene nel
quadro di riforma federale varata
dal consiglio dei ministri due mesi
fa e che prevede le città metropoli-
tane come tasselli del nuovo ordi-
namento dello Stato.

Quello del governo è un disegno
di legge costituzionale. E rappresen-
ta una trama a maglie larghe. Pone
le premesse di riferimento per la co-

stituzione delle città metropolitane
come enti autonomi, alla stessa
stregua delle regioni, delle province
e dei comuni. La proposta di legge
firmata da Veltroni e da molti espo-
nenti della maggioranza, Verdi, Po-
polari, Democratici, disegna Roma
come nuova città metropolitana,
nuovo soggetto di governo, dotato
di speciale autonomia. I suoi confi-
ni sarebbero quelli dell’attuale pro-
vincia di Roma, fatta salva la possi-
bilità per i Comuni di aderirvi o
meno con referendum. Le ammini-
strazioni della Provincia e del Co-
mune di Roma si fonderebbero. Le
attuali circoscrizioni sarebbero tra-
sformate in veri e propri Comuni,
organismi di autogoverno all’inter-
no delle scelte strategiche della cit-
tà metropolitana. Scelte che riguar-
derebbero: pianificazione territoria-
le, grandi infrastrutture, servizi di
trasporto, servizi pubblici a rete... Il
coordinamento con Stato e Regione
sarebbe assicurato dall’istituzione
di una commissione permanente
per Roma capitale. Il sindaco della

città metropoli-
tana sarebbe
eletto con l’at-
tuale sistema
della provincia.
La creazione dei
Comuni urbani
rappresentereb-
be una leva im-
portante per il
riquilibrio della
città in termini
di servizi e in-
frastrutture a fa-
vore delle periferie. «Federalismo a
cascata», spiega Veltroni, e maggio-
ri investimenti su Roma da parte
dello Stato: «Bisogna fare una scelta
precisa, lo Stato deve credere e in-
vestire su Roma ora che gli investi-
menti sulla capitale, anche grazie al
buongoverno di questi anni, non
sono più parassitari e assistenziali».
La legge prevede una sostanziale ri-
valutazione dei trasferimenti, da 35
a 200 miliardi, e un incremento di
risorse per l’attuazione degli inter-
venti per Roma capitale.

La proposta ricalca quella presen-
tata due anni fa al Senato sulla qua-
le è già iniziata la discussione in
commissione Affari costituzionali.
E questo, secondo la senatrice Fran-
ca Prisco, «dimostra la coesione fra
gli eletti dell’Ulivo alla Camera e al
Senato». Ci sarebbero insomma
buone probabilità che questo pro-
getto possa essere «approvato e reso
operativo per il 2002». In tal caso
alle prossime amministrative non si
voterebbe più per il Comune e le
circoscrizioni ma per la Città me-
tropolitana e i Comuni urbani.

Il tema di Roma, del governo dei
suoi problemi di grande area metro-
politana e di quelli connessi alle
sue funzioni di capitale (le spese
che deve sostenere, il suo essere se-
de di tutti i livelli istituzionali na-
zionali e internazionali, la mancan-
za di infrastrutture adeguate a que-
ste funzioni che richiedono grandi
investimenti così come accade in
tutte le altre capitali europee) è co-
me un fiume carsico. Due anni fa,
con la Bicamerale, era balzato in

primo piano: la discussione sulla ri-
forma dello Stato centrale portava
con sé una riflessione sul ruolo
nuovo della capitale. Poi il tema è
tornato nell’ombra. Ora riemerge
con qualche speranza di essere af-
frontato in Parlamento. Se è vero
che proprio dal federalismo potreb-
be ripartire il dialogo con le opposi-
zioni sulle riforme. Un ostacolo po-
trebbe essere rappresentato dalla
vittoria della destra alla Provincia.
An, sulla Capitale, ha una idea stra-
tegica completamente diversa (pen-
sa a un distretto federale che separa
nettamente il Comune di Roma dal
resto dei Comuni dell’area metro-
politana). Inoltre, investire nella
capitale in termini di risorse e pote-
ri rischia di resuscitare atteggia-
menti antiromani tanto cari alla Le-
ga. I diessini romani però sono de-
terminati. E Roma sarà al centro
della convenzione programmatica
della Quercia (10-13 maggio) che
affronterà tutti i temi riguardanti lo
sviluppo e l’organizzazione della
città dopo il Giubileo.


